
TORNATA DEL 6 FEBBHAIO 18~1'1 

PRESIDENZA DE!, PRESIDENTE BARONE MANNQ, ' 

SO~IMARIO. Oinaggio - Sunto di -peìizlone, e schìart111e.11U doti intorno alla stessa tl1il senatore Alfieri - Rela::io11e det 
senatore JJlassa Salttz:o s1tl progello di lr>gge per l'os.~egno di t 50 ,000 lire in sussidio agli tt{fiiiali che presero parte alla 
difesa di 1renczif1 - Disr:ussionc dcl progetto di li'(Jge eirca l'upprovazione delle convenzioni posfali colla Francia, Belgio 
e StJir.zera- Rettiflcacioni alla rela:ia11e 11rese11 tata daf sewuove Colli - Spiegazioni del senatore Di Pollone, comniissario 
regio - Adozione della legge. 

La seduta è aperta alle ore!: purner idlane colla lettura de l 
processo verbale della tornata di ieri, il quale viene ap(1ro~ 
vato. 

.......... 
PREl!llDEl'-ITE. Il signor Giovanni Ballista Mai!lone fa 

omaggio al Senato dì una sua opera Sui bagni 111nritti1ni 
negli Stati sardi. 

&lll'LIO, srgretario, dà lettura del presente sunto di pe­ 
tizione: 
Petizione ti 18. Trentun abHaeli del comune d'Areola~ pro­ 

vincia di I .. evante, premesse alcune consider:1zioni intese a 
dimostrare svantaggioso alla nazione il trattato di commercio 
colla Francia testè approvato dalla Camera dei deputati, chie­ 
dono che esso venga ri~eltalo dal Senato. 

&LPIBQt. Bssendo stata a me tra.smessa per essere pre­ 
sentata al Senato la petizione di cui si è data testè lettura, io 
debbo dichiarare che mi pervenne troppo lardi, perehè la 
potessi presentare in tempo utile, come era intenzione dei 

pethionar l, no desiderato che dt ciò fosse fatta menil11•e, 
acciè non si sospettasse sopra di me pet ritardo che irttorse 
questa petizione. 

REl.A.ZIONE SlJt. PR&•IE'l''l'O DI LBGGB Pa• A 
&88~&~0 .I.GLI 11W'Plf:ll.&lil iEHE PME8EKO P•BTB 
A.lit.A. BIPIUiA DI 'WEftiEff.l&. 

PB'EDDENTE. Mi si feee conoscere dalPoRleio 4'eolrale, 
istituito per l'esame del progetto di leggo sull'ass•K•• I 
farsi agli ufficiali che presero parte alla difesa di VenNl1, 
che il rapporto era pronto; per conseguenza io, prima di 
aprire la discussione snua legge che è all'ordine del gio1110, 
do la parola al relatore dello stesso uffizio per ·11 lettura tleHt 
sua relazione. 
•&.•11 a.t.1.1Ji'.Zo, rrlatoreJ legge ;la delta re\tiione. 

(Vedi voi. Dammenli, pag, H9.) 
P111<811DE!ft'E. Questo rapporto verrà stampalo 1mmeala­ 

tamente e quindi distribuito alla Camera; io proponro ft!rtdlt 
che, .trascorso il periodo di 48 ore, portalo dal l'ejlol....., 
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la dlsoossiooe possa aver luogo lunedl. Se non vi è osserva­ 
sione in centrarlo, s'intenderà quest'ordine del giornG per 
lunedì approvato. 

818CllllllllOWE E .&.DOZIOlWS DEl.t PROGETTO DI f,EGGR 
DIBETTO A. 11.&.WZIDN&llE IiR CONTENZIONI PO­ 
fta.I..I C9NCllIIT8E COLl.t.l. Flt.1.NCl,i., COr-1 BELGIO 
B COLLA. 8YIZZER&. 

PBIUillDBNTB. JI progetto sul quale si apre attualmente 
Ja discussione e il seguente. (Vedi voi. Documenti, pag. b60.) 

11 Il Governo del Re è autorizzato a dar piena ed intera 
esecoiìooe alle tre convenzioni di posta conchiuse coi Go­ 
ferni del Belgio, della Svizzera e di Francia, la prima in 
Brosselle il 26 luglio, la seconda in Torino il SU ottobre, Ja 
terza in Parigi il 9 novembre f8!)0. JJ 

CUL.,I, relatore. Domando la parola. 
•••M•D•ftiTB. lla la parola. 
eou.I, relat&re. Credo mio dovere dì osservare al Senato 

come aiaeo occorsi alcuni errori di stampa nella relazione; 
il primo si tro~a nel secondo alinea Je11a seconda facciata 
dove, in1'ecc di dire chitotnelrl, ùìce chUogranuni. 

In •erilà, il relalore aveva scritto per abbreviatura, ma 
non &li era caduto in mente che in ciò si potesse errare. 

Il seeondo è nell'alinea seguente dove s.i è dettò 2 eent., 
invece di ceni. ,5, 

Ce n'è poi ancora un terio il quale altera il sesse di ciò 
ehe aveva inteso di dire il relatore) ma questo non poten\l!l 
in vernn modo induire sulle deliberasinni del Senato, mi 
as\errò dal parlarne. 
•••••DBRìTB. È aperta la discussione del progetto di 

1e11•· 
DI POLLONR, eomn1fs.~ario regio. Domando la parola. 
.. DIDENTE. Il commlssarlo regia ha la parola. 
P• POLLON'.E, commissario regio. Signori senatori , 

onorato della Ineumbenza di appalesarvi i risultamenrì delle 
conven:sioni postali stipulate colla Francia, col Belgio e colla 
Sviiiera, io aveva credute bene di riunire in una esposi­ 
zione aeritta quanto erami parato utile di dare a maggior 
ehiarimeolo cli parecchie più rilevanti cose che vi si rffe­ 
riscono. 
Tuttavia mi determino a prescindere dalla lettura di quella 

mia narrazione, Inquaetocuè la ricsnoseo meno opportuna, 
percbè troppe prolissa (la lettura ne durerebbe oltre un'ora 
ed un quartD) e lale che, sebbene Pinteresse della qutsuone 
mi •bbia indolto a prepararla, non tardai ad avvedermi che 
avrei""" q11•lla ab11•alo della voslra 10\Terenza. 

lli reslrln110 a d•P1>rla s11l tavolo del •ignor presidante pel 
caso in cu.i il Seoato annuisa:li a ehe la sia stampala •~el foglio 
ufliciale onde 1i couesca l'analisi delle singole disposiiioni 
delle con,enlioni ora in diseus.si<lne, c.ogniiiooe che pnò per 
avven.tura tornare utile. 
lii permeUo poi, o signori, di esporvi in bre1is'3.ime pa .. 

role i ri101lamenti delle convenz.ioni medesime. 
Per parlare solo dei vanCaggi che emcr~ono dalla conven­ 

aione colla Francia, si riassume, come essa spenda oltre 5!) 
milioni pel suo servizio postale, come essa distribuisca tulle 
le aueleUere a domicilio sei volle al giorno in Parigi, quat .. 
tro volte io tutte le altre città, ed uni nelle campagne per 
mesa& del mirabile suo aerfiiie desfacteurs ruraux, sistema 
elle all'intereue pubblico riunisce quello dell'erario, pocbis .. 
llitne eueodt>cotj le lettere che cadono nei rifiuti; mentre 
DOÌ Ppendiamo meno di due milioni, e manchiamo, Dio 11 

per quanto tempo ancora, dì questi importanti e cosl ulii 
serYiJ.i. 

Le corrispondenze sono trasportale su tutte le slrade fer· 
rate francesi per ispccia1i conv(1g1i à grande vilesse, e più 
volle al giorno. 

Allorquando potrà attuarsi la conrenzlone colla Francia, 
s'essa ottiene il vostro asr.cnso, le 1cHere defla Francia setten­ 
trionale, dell'Inghilterra, del Belgio saranno tr1u1portatc colla 
massima celerilà. sino a Cl1rl-lons-siit-Saòne per Tia ferrata~ 
con immensa eeonoo1ia di temp-n, tccchè non si potrà otte. 
nere in questi Sta.li sintantocllè la vla per Genova non sia 
compiuta1 e che il lago ~la.ggiore n<Jn sia posto in comuni., 
cazione colla 5Cconda ci tlà del rrgno. 

Chi vorrà quindi con tendere che il valore di una lelten. 
cresce in r.agìon dcl minor tempr> ('he hnpi("_ga a percorrere 
Ja dislanza dal punto di partenza al punto di arrivo? 

Era dispostissima la Francia a farci ma(.!;~iori facHitaiioni 
sui preizi, !le noi aressimo aècoosentilo alla sua propo1ta di 
sUpu1are un articolo pel quale ci fossimo obbligali di sta­ 
bilire nel termine di un anno il servizio rur.9le. 

Ma oltre all'enoru1e spesa che io non reputo a meuo di 
mezzo 1uilione1 e che sarclJbe iucomporlabile collo stato no­ 
stro finan1.iero1 io vi domando, o signori, se 1a sarebbe stat& 
cosa dignitosa il lasciarci iroporre una sio1ile condiZione. Il 
principale risuUamento della nostra convenzione colla Fran­ 
cia si è mediante l'abbassamento delJa tassa a ~O centesimi 
di fayGri.rc \e corrispondeoie a granùìsslmo vantag~ìo del 
pubblico, a quello eiiandio dell,erario, poìcbè queHe aumen .. 
ta1)dosi faranno sempre migliore la con1litiooe dei due Stati. 

lo termino1 o signori, dandl) qui un breve compendio dei 
\\fhi.<'.tpali. vanlag~i risnH;\nli Llalle nuove conyenzioni; vain­ 
taggi che l'eKregio '/O!.lro signnr relator~ J1a già in parte 
espressi~ eio.è; 

Nel traltalo colla Francia, 
t 0 Maggiori mez.zi di comunieaz.ionf',1 per essersi aperti 

nuovi rapporti diretti e rier terra~ per mare; 
2-" Ricupero del prl'z'lo di rnolte lettere che era.na i11egat­ 

mente tr.a:;portate dai Va[lori navigartti tra i rispettivi Sta\L 
5° Riduzione del prezzo delle lettere internazionali che in. 

media e in oggi di 80 centesimi per lcHera, e noo sarà pii. 
che di tiO cenCesimi; 

.\." Affrancamento sino a destino degli stampati interna­ 
zionali ; 

O" Diminuzione di prezzo deI!e lettere nate o dirette al di 
là della Francia, il di cui tra11sito da 90 centesimi viene ri .. 
dotto in medìa a 40 centesimi. 

61) Abolizione dell'affrancamento obbligatorio, e facoltà di 
affrancare ed assicurare sino a destino per tutti gli Stati al 
di là di Francia, meno la Spagna, il Portogallo e le Colonie; 

7(1 Facoltà di rare piego chiuso colle amtninistrazioni al di 
là deHa Francia, con dimìnu1.ìone co:iì di alcuni diriUi di 
transito; 

S0 Ricupero di transiti per gli altri Sta li italiani; 
9g Maçgior conlrotlo sui prodotti de!Pamministr~t.ione. 

Nel trallalo col Bnlgio: 
111 Din1iouih~ne sulla tassa ùe\\e lettere che \lu media) da 

l a 6S cent~simi è ridoUa a 60 centesimi ; 
'!,O Affrancamento sino. a deslinaiione di giornali, mediante 

tO centesimi. 
Nel trattato colla Sv\i1.era.: 

t 11 Abolizione dell'affrancamento obbligatorio, e facoltl di 
affrancare ed agsicurare le lettere sino a. destin_o di tutti·. i 
Cantoni Svizzeri, mentre ora ciò è solo possibile eon sei 
cantoni; 
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ti> Diminuzione reciproca dei diritti, in quanto che la tassa 
che ogGi (in media) è di 60 centesìmì, viene ridotta (in media) 
a 3t>,. e non eccede mai i h.0 centesimi; 

3° Facoltà di affrancare sino a destino i giornali, mcdi ante 
$centesimi per foglio; 

IJ.0 Introduaìone di uniformità e regolarità In tutte l'an­ 
damento dei reciproci rapporti. 

Questi sono, o signori, i rtsultamenf che mi lusingano 
dovere conciliare i nostri suffragi alle tre convensionì. 

rn1u1111DE~TR. Prima di chiedere al Senato se intenda 
eliiudcre la discussione, debbo ìaterrogarlo se sia da esso 
iiradita la proposta fatta dal conte Di Pollone. commissario 
regio, cioè che la relazione trasmessa al tavolo della Presi­ 
denia) da lui apposltauieute dblesa S'<'pra questa mat~ria, 
abbia ad essere stampata nel foglio uìfìsiale insieme agli 
atti di questa tornata. 
Chi crede che questa memorìa debba far parte degli alti di 

questa tornala, voglia alzarsi. (l,,.edi delta relazione subilo 
dopo la presente tornata) 

(Il Senato approva.) 
Chieggo al Senato se l'UOI tener per chìusa la discussione 

generale: clii vuol tener per chiusa la discussione generale 
sorga. 
(La dlscussloue generale è chìusa.) 
Pongo ora ai vou l'arLleulo unico della legge: chi approva 

l'arliculo unico testò Ieuo si levi. 
(È approvatu.) 
Si procede ora allo squlttlnlo segreto. 
Prìma di dar conoscenza al Senato dcl risultarnento della 

votaalcne, debhu i11Yitare i signori senatori a ritirarsi negli 
utfiii1 onde procedere alla nomina dei counulssart sulla legge 
tisjuardante le risaie stata in questo momento distribuita, 
evnandcst in questo mcdu di radunarsi Jlltra volta, 

(Il Senato accou.cntc.) 

Iìisultatnento elèlla votazione: 

votentt ,,, , 07 
Voli Iavorevolì ••.. , , • , • , ?>6 
Voti contrari .... , .•.... 

(li Senato adoua.) 

La seduta è levata alle ore 5. 

Belasionc sulle convenzioni postali 8/i1mlate colla 
Francia; col Ilelgio e coll« Snisscra, presentata 
uelfo tomaia d'oggi dal commissario regio sena· 
tore Di Pollone. 

PAllTE I. 
CONVENZIONE COI.LA }'JtANCIA. 

Cominciando dalla conl't!n.z.ione conclusa colla Franeia 
addl 9 di settembre i8DO in Parigi da S. E. il conte di Pra­ 
lormo, mi occorre di farvi notare, o slgnorl, come la con· 
remione postale del 28 agosto t838, tuttora in vigore, sfa. 
.iilìsce due soli puuti di frontiere pel cambio dci dispacci ira 
le due amministrazioni di posta. Essi sono il ponte Jel Varo 
t:d il ponte di Betvicin«. 

l\'UO\.'e coH11.ndcuzi()liÌ pet' via di terra, 

L'tlccrescersi delle nostre rela~~ioni colla Francia al'eva 
1là dimostrato e3~e1·c troppr) sc:trs~l p['r le corrispondenze 

7 '·' 

postali il servirsi di sole due vìe1 mentre, sebbene aspra di 
alte monta~ne, la nostra frontiera verso Ja Francia si pro ... 
tende oare i 30 n1iriametri; ma le nuove condizioni io cui 
sono entrali gli Stati sardi dacchè venne Jargilo lo Statuto, 
con1andavano che fosse tolto ogni bencbè minimo impedimento 
alla facilità e prontezza delle comunicazioni. · 
li perché vennero stabiliti nuovi altri punii di contallopo- 

slale, cioè: 
f 0 Pel lHonginevra; 
~0 Jlel Gresivaudan; 
3° Alle Echelles ; 
4° Pel ponte della Balma; 
li0 Pel Seyrr.sel; 
fi." A. traverso la Stizicra. 
Di queste sei nuove comunicazioni, tre non saranno di alcun 

peso al pubblico erario; per le lre a lire non si ricbiedo'1o 
spese di lrasporto di gran considera1ione, perchè sara~po 
sopportale proporzionalmente dall'amministrazione francme. 

E:;sc potranno facilmente yenire compensate dal prodolto 
che se ne caverà dalle lettere, che fio ad oggi, per difetto 
di una. facile comunicazione poslale, erano trasportate con 
altri 01ezzi. 

Tale disposizione avrà altresi un risultato morale; ricoa ... 
ducendo lr, corrispondl'nze nelle vie legali cesserà il tr:aspo['.to 
c\anùe3Lino e con esso il disprczio della legge. 

iYuove cotuunic:azioni per pia di mare. 
Oltre le comunicazioni per terra era anche uopo dare 01_a1· 

giore s\•iluppo a quelle per u1are, atteso l'operosità compu;r .. 
ci aie fra i ùue Slalì, et.I in particoJare tra Geno'fa e Marsi&li1. 

Egli è pcrch.,, che dopo a11·er regolarizzato i rapperti $lati 
prov\'isoriamente slahilili nelPanno 18&.8 per mezzo dei pi· 
roscafi postali dell'amminislraiione francese, che fanno ~•la 
a Genova sei volte al mese, cioè tre proveoienli da M~rsj-lji, 
e lre diretti a quel port11, si è creduto conveniente di iaqt. 
Lere a proiitto, nell'interesse del pubblico., i 'Yaporì del coiia· 
merci o tanto delle due nazioni, che neutri, partenti e (Jirelli 
ai rispettivi porti. . 

I\ trasporto illegale che questi ultimi vapori fanno in 08Bi 
delle corri:tpondeoze, e che non dovevot venir ulteriormente 
tollerato, e la privazione in cui Rii abitanti di alcune città 
del regno ora si trovano di quel più pronto mezio di cor .. 
rispondere1 consi~liarono di sottomettere i vapori del com­ 
mercio all'obbligo di ricevere, trasportare e c~nsegD8,f~ i 
pieghi dei rispelli l'i uffizi di posta del lillorale dei due $1all,'ed 
in particolare quelli di Genova e Niiza con Itlarsiglia, é ciò 
mediante un pr•rnio di !O ceutc•irni por lellera o pacco. 
(Vedi arlicolo tl~.) 

Corrisponden:a internaiionale. 
La diflicollà di appreizare al suo Kiuslo valore la media 

delle distanze pereorse dalle lettere internazionali sui due 
territori, e la dichiarazione dell'amministrazione francese di 
non poter più accordarci la proporzione dei prezii stipulali 
dalla convenzione <lel !7 agosto 1838, obbligarono a com.me( ... 
terne la definizione al risultato che si sarebbe ottenuto da 
una s!atistica r.he fu ordinata quinci e quindi, ed a rispar~io 
di teu~po limitata a soli cinque g\ornì. 

Basi pel riparlo <lella tassa delle lelt<re 
i11tema<lo11all. 

La semma delle distanze misurate in linea retta per ogni 
lettera internazionale, scambìatar;ì fra le due amministrazioni 
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durante il tempo determinatosi per la contraddittoria sta~i­ 
atica, risultò: 

Per la Francia, di chilometri ,,97t 078. 
E per ~li Stati sardi • i,I~ 064. 

tioè di circa t t/"-0 centesimi per noi. 
L'.amministraiione francese, forte di queslo risultato, 

cercò con ogni mezzo di far accettare la proposizione del 
prezzo delle corrispondenze Iuternaziunali, tenendo per sola 
ed unica base le rjspettive distanze. 

Per parte nostra non si esitò a rtgcttarc tal proposta, 
penis.tendosi ad asserire eue la tassa delle lettere non e~· 
sendo che un largo rimborso alle due ammlntstrustcnì delle 
loro spese, doveva quella essere ripartita in ragione di esse, 
e che p~re.iò se te dblauz.t~ percorse sui due territori erano 
risultate di t I e di .2~1 l'elernentu di tassa riferentesi alle 
spese di traaicne avrebbe subito qitclla 1itoporzior1c, ma che 
le spese di spedutoue e di ricapito essendo naturalureute 
1guali sl da una parte che dall'altra, I'cteureutc di tassa che 
'fi si riferisce doveva auree) esser eguale. 

Difficollà tncontra;«, 
Molte furcne lt~ dìfficolL.1. incoutrate per far ammettere e 

dividere in parti eguali questo secondo elemento di tassa i e 
-.ebbene l'ammiois.trs:zionc francese sia ridotta ton pulenti 
ragioni a riconoscerlo, essa cercò però colla masstma insi­ 
''eoza a rjdurJo a soli I) centesimi per lettera, da dividersi 
per me\à, meuendc in campo un'infinità di calcoli per pro· 
'fare l'eccellenza dcl suo servizio e le imperfette coudizioni 
del nostro (t}; che an~.i, per somma diflii.:olt~ d'Intendersi su 
questa quìsuone vitale, poco stette che le Irattuttve non 
1iensi rott~ deflnitivamente , l\la la na.i;l.r<.\ 111·urio-;;la venne 
fioalmeote aeeeuata, mediante però una leggiera modifica- 
1ione, e ru-slabilitn in f(I ceetestmt l'elemento di tassa rffe­ 
rente11i alle spese di spedtaìone e distrihuiionc, somma di cui 
1000 colpite ìn Praneia le lettere gettate neJ1:1 buca della città 
stessa ove esse debbono essere di3tribuite. 

Dielro que'.-!.\i dati il riparto della tassa avrcùhc dovuto 
aver luogo come infra: 

Natura delle spc~c per la ta.~sa a 50 cen(esi1ni. 
alltt (/fl(l 

So1·dc!1110 Fram·ùr 'J'ofafc 
cent. cent. cent 

Di spedi ilo ne e di5tribu:tione 
(parti eguali). 5 5 to 

Di \razione (parti propu1·:ionali) li 29 40 - Quùta rispettiva 16 311 ~o 
Se UQD che: il nGstro inviato facendo preva.Jcrc la ragione 

che la stalis\ica fattasi sul1c corrispondenze avendo afuto 
luoio nella slagione (margo) ia. cui n1olti francesi 001 r\()rd 
abitano Nizia, olleune un buonifièO di 21ii di centesimo per 
ogni lettera (ossia cii'ca tlOOJ lire annue) perchè quella cir­ 
eos\aou e.1\\ nockva ;\ll'am'uin;stra,1.ione sarda, aHesochè noa 
poche corrispGni.fenzt~ in quel te111po percorrono un tralto 
brevissia1o sul lerrìtorio sardo ed uu tratto luuHhissiwo su 
quel di Francia. 

(1) 1.J<L popola,zione llclla Francia e:'!~t,ndo (li 3~ 1nilioni di 
abit<tnti, cs...l il M~.tviz.io 1w:;talc -;:.o,,.Lu1tlo appunto 00 milio1li di 
Jire, ne clill·Ìv:t eh() il G-ovcruo f1_·,1nce~.=' 4neuù·J nu:1. Jint per ogni 
a~~tant:. Negli Sfai,ti ;.;ardi ht pnpol;1:1.io;11) l'Bscndo di,~,::ii(J_,!)(1(1 
aratant1, e lu. '.;,pei;n, del siJrvit.i•) po;;tale, tutto ìien l'·ttlcolato, 
non Ci:li3i''.J.d1) che tli due 1nilioni, il Uovento :-;i1r~lo spende av­ 
pell~ ..... 40 Clalb~tdmi per ogni ahìtautt:. 

Et)pertiò invece della proposizione di 10 a 'òl.i centesimi, fu 
convenuto il terzo netto del tolale delle lasse in favore tiella 
noslra amminislraz.ione e due ler:.d per quella di Francia, e 
e-osi sopra ogni ~ettera serurlicc !6 ccntesìwi e ~15 apparter­ 
ranno a nai, e 55 e fl5 alla .Francia. 

Questa combiuazionc se rappresenta in ogr i la l'era con· 
dizione delle corrispondenze nei ùue paesi, accrcsceudosi poi 
a cagione della di(UilH1ttone d~Ha tassa H numero delle let­ 
tere di ori~ine e destinazione lootanat dit'enterà uucrior­ 
meute più vantaggiosa per noi. 

Paralel/o della propor:lone del 1iro{itto s11lle /elterc 
internazionali lra l'aulica e la nuova crnwenzione. 

Vero è che la convenzione posta1c del ~7 agos~o f838 sti­ 
pulava in favore della Sardr~na ti1t5, ossia più del terz.o, 
ma siccome fa riservata eol presente Lrattato (PBdi urtico lo t 8) 
parità di riparto della tassa delle Ietlere ~hc sul confine 
oltrepassano dal luo~o d'origine a queHo di destino i 50 chi­ 
lometri in liuea rcUa, allo scopo precipuo di Cess.arc il tras­ 
porlo in frode, lettere cbe naturalmeute debbono aumen­ 
tarsi per le nuove e più celeri couJunìcazioni che vennero 
aperte sulla frontiera, ne a'\'·vicoe elle la prO[J(Jl'tione nel rl­ 
parto della tassa delle leltere internazionali, si della nuova 
che della vecchia convenzione, paò considerarsi pcrfeUa­ 
meute identica~ rual~rado 11incremcnto dei nostri rapporti 
colla loatana Algeria (I). 

Moti1Ji che co11sigliarono la tassa a tiO centt-sfnu' vcr le!tera. 

Conosciute le basi pel riparto della tassa, duvcra questa~ 
per parle nostra, venire dcter1ninaftt nella misura la 1iiù 
conforn1e a qudla per le lettere ddl'iulcr11t>. l'Ila quest._ <un­ 
ministraziouc nou potendo ottc11ere nel ri1;arto che il tcr1.o~ 
a\•rebhe solo potuto conseguire i \>'enti ccntc:;irni1 stabilicndo 
una lassa di 60, la quale avrel>IJc avuto IJCr trista conse­ 
gucn7.a uu aun1cnto su.Ile leltere di rl:larsig\ia 11er Nii1a, e di 
Lione per Ciarn1'erì e vicewl~rsa1 dal quale lur1gi dal venire 
vantag~iate sarebbero state colpile di maggior ouere quelle 
eorrispo11de11ze, con ispeciale detrimento delle clas::.i dei no­ 
stri lavoratori cbe so.iliono imi.i:rare io Francia. Gli è perciò 
che do~·ette es3ere intesa Ja lassa di l>O centesimi. Nori v'ha 
dubhlo ehe i Govl!rni non debbono essere legati dalla 1nisura 
della tassa interna nel trattare coi GO\'erni esteri, 1uentre sì 
le ta3se clic le convenzioni l'ariano secondo Jc condizioni 
rispelti\'e dci paesi coniraenti. MolLi esempi polrebbt:ro es ... 
s.ere addo_lti in appoggio di questo principio. 

Mi limito a quello dcl Belgio e della s,·izzera che, l'erso 
Ja Francia, siccome Stato mo1lo pìù csteso1 non hauuo, il t 0 
clte. t 7 centesimi e la t• tti, sulle pruprie lettere, henchè la 
tasiHI interna di quelJo sia da.i 20 centesimi, e dì questa non 
s.ia certo inferiore nella sua riparhzione a zone. 

La mi\e2:za della tasaa di tJO centesimi che rende iUperilua 
ta motlerazl~.rt.c di rre1ztJ, accordata {ICt' l'addietro ai cam­ 
pioni di merci, e la necessità r,icon1J:itiuta per semplificare Je 
operazìunì postalì hanno indotto a non più amaieUere ecce­ 
'l.ione di fa\·ore per e~si. 

Scapito couseguenfe dalla di1HiHuzionc dci diri:ti 
suUe letlete inter"ctzio11ali. 

L'adoiione delta lassa unifuru1e di tiO ceutts\ini per ngni 
lettera semplice in sostituzione del!'anfita tass t progressiva 
risuHante dalla riuilione delle due larifL~ inlerae (sarda e 

(1) L'Algeria. iUi. fin <l'ora, nlLt Fr,tnci.~ uu 'cutrata di l.J nli~ 
li on.i. 
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Cr,aucese) applicata sulle lellere ìuternazlunali, cne le: due 
a[l)ministrazioni si trasmeuono in oggi a peso al prezzo di 2 
lire per ogni peso di 50 grammì par porlo francese, ed una 
lira e 23 centesimi per porto sardo, Jarà forse luogo ad un 
sacrilìzio di circa 75,000 lire per noi, e di 98 almeno per 
la Francia. In questo calcolo non si tenne conto del futuro 
aumento delle corrisponden2e per la dlmlnuelone di oltre 
uo terzo sulla media della lassa antica. 

È qui da notarsi che colla trasmissione a peso ad un prezzo 
medio, talvolta le tasse non rappresentano il valore dello 
sborso fatto alla Francia per le sue lettere ; così un piego dì 
Marsiglia per gtì Stati sardi pesante 90 grammi, ci costa per 
diritto estero 6 lire, e non può in oggi venir colpito di di· 
rato estero che Ji sole 4 lire; per un piego di egual peso, 
ori~inario Ji Lìouc;sl skorsauo atuesl 6 lire, e non se ne pos­ 
sono rtcevcre dal pubblico che 5 sole. Vero è che sulle cor­ 
rjspondenze originarie delle città lontane, Parigi, ad esem­ 
pio, ia cosa eammi.na al contrario: un piego che costa 6 lire 
per l'applicazione deu'anuca tariffa fr ancese dcl Inarzo 1827, 
è ora tassato 8 lire di diritto estero. Trattandosi di rinnovare 
la convenzione, la chiarezza dci conu, ben più necessaria 
ora che il nastro paese è retto a Statuto, consi~li:iva di non 
più aff11larci :u1 un prezzo a cotti 1110, ma di stabilire una base 
certa, "Invarlablle, sicura che in ogni caso guarcntlsse al 
Governo gli sboest che ~li tocca dì fare alla Francla. 

J)rogrrssione di tase« pet le letteri; 1:iesat1H. 

Perché un'amministrazione postale non venga danueggiata 
da altra, C indispensabile che la tassa d\'lle Ictter e peaauf 
proceda perfettamente uniforme. 

Per questo motivo non deve venire adottata la progres­ 
sione stahilita per le lettere dell'Interno ogulquarvcua questa 
non consuona con quella in uso nello gtato col quale si tra lta . 
'Irovandcct noi in questa clrcostaraa, fu con-venuto che la pro­ 
gressione sarebbe stata qutuci e quiudt quella spit•gata all'ar­ 
tieolo iti, Ja·quale, oltre alla.~ua s.~mplicità ed uuifor1nità, ha 
per iscopo nn poco più di tol\<'.ranz.i pel' le 1~tter1~ semplici, e 
un voco più 1li riµore per quelle pesanti (nel che p1r1ni i1n­ 
perfctta, polt~ndo dar luogo ad abusi, la progres~ianeslahilita 
coll'articoln 8 della l~gge tS noven1hre f8t>O per la tassa in­ 
tern'i' pres~o n1Ji d1~11~~ lellere di ~1\'..'!.01 polchè quaa~~ \)iù \H~sa 
un piego, è dt~s.'i.o relativamente aiì:">O~lo{i>,ltato a 1uinor ili ritto). 

La con1lizione di perfetta uniforrnHà di progres.sione per la 
tassa. dellt>. lettere pesanti non pot11va più venire omessa 
in uoa coravenzioue auo'fa perchè la Francia nel i84S, pre· 
ve\sasi del1a sua libertà su tal proposito, slabilì per le lettere 
degli Stali sardi una progressione assai pirì forte e di quella 
in vigore in Francia, per le lettere nat.i()uali e Ji quella in 
uso Jlegli Stati sardi; quindi ancora al dl d'oggi ne 1leriva, 
che da una tlata quantità Ji lettere pesanti la Francia ritrae 
una somma ben 1n;iggiore di qneBa che può ritrarne P:imooì­ 
nistrazione sarda, a Ca(i!;ione della sua più ruite progressione 
dei diritti. 

il/olivi per cui la Francia fu s~ poco arrendevole. 

Per te cliffll'ili conùizioni ùel pubblico erario, per le forti 
spese dell'a1nministra1.ione delle poste (1)1 la P1•ancia ft1 te· 

(J) L'an1n1ini,.ih·azione fn1nccsc ::;ull'e:-iercizio dell'a.nno 18,19 
e\ihc nn.'entrat1_t di ·1 iuilioni., ~ll nn'nscitn. di oltre :~~) 1nilioì1i, 
non takolafaL la spesa <lei 12 vapori 111euflili che partono lh~1· 
l'Algeria e ~OJH) a c.arico de] ;\li11i,,iter1) delhL 1na.rinn; epper­ 
i.:iò, <li.cc 1Js,~,t1 le let:b:n! {lell'interno non vahero a. ri1nl;orsarhL 
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naeisstma !1ella fis.sa1.ione di ciascun pre1zo, mal disponendosi 
ad abbandonare da t1'0 mila lire nei Miorni stessi in eoil'As­ 
semblra francese, per hl perdita di circa n 3:) per ceoto, 01· 
sia di 12 milioni nell'esercizio postale del !8&9, per4ila rì~ 
sultante dall'adozione della riforma postale a io ceateti.uli, 
decretava un corrispondente aumento di .,,rezzo sulle lell~re 
dell'interno. 

Al suddetto motivo di somvta riserva ptr parte della Fran­ 
cia, e di necessaria fermezza per parte dell'iol·ialo sanlcJ, ®· 
vesi agii Ungere che l'amminisfraiione francese, pe! voto•~ 
vero eoiesso Jall'AssenJblca legislativa nel gennaio prgaaimo 
passato, qu~ndo approvava le wodificazior;.i arrecate alle coq.. 
venzioni svi11e1·e ca.ntonaH, nell'alto di ridurle a_d una sola 
convenzione federale, dichiarò che la convenzione che trat­ 
lal·:l con noi, basttta sui principii di una rigorosareciprceità, 
sarebbe slata proposta quale modello a tutte le aQJmioistra­ 
iioni postali che ayrcbbero indi in poi cercato di 1Up.i.roe 
colla Pra.ncia. 

Letter{l di Francia 11er gli altri Stati d'Italia. 

I.e le.li.ere originarie della Francia1 dirette negli altri Stati 
d'Italia, le quali venivanci rimesse al prezzo di lire I per 
ogni Jll'SO di 50 grarumi, ci saranno trasmesse per l'ìnnallli 
al prezzo di 50 cenlcsimi caduna, somma che la nostra am­ 
n1iHistra7.ione può ricuperare da quelli di Lombardia, di 
Parma, ~lodena, Toscana e Stati ulleriori, unitameol-e ai dì­ 
rilli di !ransifo sul territorio sardo, stipulali con ciascQa 
delle dette arnmir1istrazioni. 

Vic-c\'ersa le le Ltere degli Stati sardi pei pae~ì al di ti della 
Francia saranno rin1es~c col carico di 18 centesimi, sonuna 
che sarà fH11··~ pagala alla sarJa arnmioistraz.ione per le Jet. 
tcre di qualunque ori~ine al dt là della Francia, alI~neale 
tino.a destino di questi SlaU. 

I prezzi esteri dei paesi ol!re Francia per le lettere tli­ 
relte tant<l nt'glì Slati sardi, che negli altri Stati italiani~ 
sono quelli indicali ai quadri Be C, dai quali e111er1e come 
sia~i da noi cerca.ln il massimo ribasso, tan\o nel proprio in .. 
tcresse, cbe in quello degli altri Stati italiani, ancorchè t)Ue· 
51.i nnn presentassero proporzionali condizioni nei loropreqi. 
territoriali. 

Prezzo.di transito sul territorio sardo. 
Le lettere degli altri StaU italiani per la Francia, af­ 

francale fino ali' cnlrata dei re~i Stati, sono traillleSSe a 
qu(!:;.[a pe1 prt'zzo di ~O centesimi per lettera, inftce del 
prez:co ant:ciì di t lite e 50 centesimi per ogni peso di 50 
gramn1i. 
Qnesta sensibile diminuzione dì prezzo stata inles1, e per 

una ~iu~ta rt'.ci~roci 1 à alle. diminuiiooi fatteci pel \ranti\o sai 
territorio francese, e per facili lare il ritorno delle corrjspon ... 
denze, 1100 potll\'a e:;sere minore, senza incorrere la prol;ta­ 
bilità ::Ji vederci ancora privare dei pochi transiti che ci, 
sono rimasti, e che Pamministraziou.e auatriacafa. ogni slofZOs 
in ordine a Ha celerità ed ai preizi1 per attirare sul SQG terri· 
torio. 

Se nor. chH questa diminnzione ha per iscopG appunto di 
sos~enere la concorrenza, e di fare di questi reMiSlatiU•ena 

dvll~ "P"'-"-e, poi.o:c.\1è i G ruilioni realizzati sono rifeTibilì a.d altre 
.-;orgcnti, 1:0.n1e: 

1° Per tra~pot·to dei giornali, 3 milioni; 
2·• Per 1n·0Jotto ilei trnn~iti Cf:lteri, 2 milioni; 
8'' Prc1uio llel 2 por e.cnto .;;ugli articoli tli danaro, l1nil.i.oJre., 

olLro ad 11na sonni.HL eou::1itlerevolepel traHportotlei viaggiato[i 
;.i(•llc u11dl1'6'·J191!ft8. 

!Ai i'•: 

I I 
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principale delle corrispondenze tra il Nord ed il Sud, e ciò 
non solo sotto l'aspetto finanriarto, ma altre~\ perehè questa 
amministrazione~ nello stato attuale delle politiche vicende, 
potendo essere l'intermediaria più benevisa agli Italiani, 
deve accrescere e in cerlo rnodo appagare questa onorevole 
fiducia. 

Prezzi di transito sut tetritoril) francese. 
LII Francia, a sua volta, dìruinul il suo preeec di transito 

delle cqrris.ponden1,e che era stabilito dall'antica convenzione 
in 5 lire e 60 centesimi per ognt peso di 30 grammi. La diml­ 
mutone che essa fece colla presente conveneìcne non è già 
uniforme. ma graduata, cioè, conscia che per la propria geo~ 
1&rafica posizione e per la celerità dei suoi servtet (di cui gran 
parte sono eseguili non solo per mezzo di strade ferrate, ma 
per mezzo di convogli diretti con mirabile economia di 
tempo) (l), molte corrispondenze estere non possono essere 
tstradatc per altra via elio la sua, fissò prezzi varianti in pro­ 
porzione della maggiore o rninore probabilità di conservare 
i transili; così tenne un prezzo più elevato per le lettere di 
Sp1gna, Colonie ed hl~hilterra, perchè di queste non avrà 
maia temere la concorrenza di altre amministrazioni; al ... 
l'opposto, abbassò d'assai quello delle lettere per alcuni 
s•u ò'Alemagna, che possono essere avviate per la Svizzera 
e J' AB§lria. 

Ecco i prezzi e la uotnenciatura de.,;li Stati. (Vedi Qua~ 
dro B) 
t6 centesimi te l~tt{re del naden, llobeuiollern1 \VUrtem~ 

berg e Baviera ; 
ti eentcsìml quelle della Sassonia, dei due Mechlembourg, 

del Brunswich, dell'Dldeulrourg, dell'Annover e dei Paesi 
Bassi; 
17 eeuteslmi quelle della Prussia, del ducato d'Anhalt, 

di Waldeck, delle tre Assfe, della Sassonia wetmar Eise· 
nach, del Nassau, della Sassonia Cobourg-&olha, della Sas­ 
aoaia Meiningen- llildbourghausen, di J~i11pa1 di Schwarabourg 
Rudolstadt, di Reuss, tielle citlà libere di Francoforte, Brema, 
Amboorg e Lubecca, dcl Belgìo e del granducato del Luxem~ 
b9urg; 
I~ centesimi quelle della Polonia, della Danirnarca, Svezia 

e Nor,egia, della Jtuss!a, tielle Indie orientali, dell'Arcipelago 
indiano e della China; 

?St centesimi quatto dell'Inghilterra, delle COIQnie io ge­ 
nere e della Spagna e Portogallo e Gibilterra. 

Se si bada alla distanza. che percorrono sul territorio Iran­ 
Ct'ie \e \e\tere per la Spagna, il prezzo di t>':l centesimi è 
troppo elevato; non sarà però difficile alla sarda ammtnlstea­ 
atone di liberarsi da quest'obbligo e di consegui re on note­ 
vole ribasso colPaduUare una cooveozione (ora in &raUaliva) 
colla Spagna; poi('.hè allora, potendos,i fare un piego chiuso, 
il lransito sul terl-it(.Ìrio francese (Yedi articolo 57) al prezzo 

(1) Le st-rn.de ferra.te fya.nceai, m.a.ggiolmente utili alle no~ 
Mti·e lettere, sono le ;;eg-uunti: 

Da Calaiti a Parigi, lnnghezz<L 
Dalla. frontiera. belgìcn. a Jlarigi 
Da. Par-igi a NcverH (a) 
Da P:tl'igi a Tonneri:c (li) 
~'ru. poco J.a. l\1.rlgi <L Chhlon~ 

sur Saòne 455 id. 9 
La stru.da fcrn1ta da 'l'orino a. Novi (115 chilometri), per~ 

corsa. !n (}'!:~ 4, non 1)rocnra, maggiore cclcrìtii, a1h: letbJrt: di­ 
retto 1n Francia ed olire. 

378 chil., pe.rcorsa. in ore 8 
289 il1. (i 
301 id. 7 
197 id. 5 

(a) Perle lettere ili Parigi 1wr Torino erl ultre. 
(b) Per le lettcr(: tìi Tùli1io pur l'11rigi ctl oltre. 

'/ )..' 
I ' ' 

di lOcentesimi per ogni chilometro di distanza in linea retta 
e per ogni chilogramma di lettere, non costerà ptù in media 
che 56 centesimi per lettera. 

~Ioth;i che deler1ninctrono a ]lreferire fa via di Francia: 
per le corrispondenze d' A!emaana. 

Qoi può parere strano che le lellere di quesll regi Stw 
pei regni di DaDimarca e di Prussia, pcl granrfucato di 01 ... 
denbnrgo, per la Svezia e la Norvegia e la Russia seUentrio ... 
nate, sono piuttosto avviale p-er una &lrada qu~si opposta 
alla Joro naturale direziouet aia per la circostanza ebe d• 
Tonnerre (e fra poco da Cl1àlous sur Saòne) fino a Slellia 
(Prussia) ed a Varsavja (Polonia), il servizio postale è sen11 
alcuna inlcrrtu.iQfle fa.no sapra le strl\de f~rrate, non 
farà rnertn·iglia che, allo scopo di gìuogerc più presto, ti 
scelga talvolta dalle amministrazioni postali una strada phi 
lunga. 

Le· facilitazioni che ci \'ennero accordale dalla Francia di. 
potere spel'fire per tutta l'Alemagna, per la Svezia, la Nor• 
'egia, la Danimarca e la Russia le nostre corrispondenze 
senta obbUgo di affrancarle-, n1en\re essa t~ pronta a tener ... 
cene conto, facilì1azioai che non ci era dato di poter otte .. 
nere per Pinlern1e.1iario di altri Stati, consigliarono .altresi 
ad accettare quella via, H che però non toglie ehe si pos§aaa 
spedire per altre, ogni volta elle i regnicoli1 assoggettandoM. 
a p~garnc prcv~ntivameote i diritti, rnanifestas~ero sulle let­ 
tere stesse il desiderio di prclerirle. 

1'rt1s111issione delle lettere per capo, sostituita alla 
tras1nis.~ione a peso. 

La tra:;missione delle corrispondenze colla Francia l'Cn11e 
iìn qui falla a peso-. Col uuovo trattalo essa \'errà fatta per 
copo. 

Questo cambiamento non J1a una leggh1ra i in portanza; il 
pria10 sistema, benchè pcrfcttame!ltC reciproco, era dannose 
alla Prancla, perchè es.sa ha un prezin p\ù forte e maggiore 
quantità di fettero d:l traso1e!tcre alla no!tra ~mu1inistra.­ 
zionr, che ques!a a quella di Francia. Da!Papplicazione delle 
tas'Se sulle lel\ere trasmesse a peso risulta sempre un ruinute 
benefizio che, col ripetersi n•igliaia e migliaia di volte ili 
capo all'ann(), dà u~HI somma di qualche considerazione. la 
oggi questo minuto benefizio è h1crato da noi precisamente 
in rap;ione ìnverj,a rl~l servi:'.il.l reso; in a\\r2 paro\ej l'am· 
ministrazione sarda, che rimclto una quantità mìnore di 
corrispondenze ed ha un prezzo inferiore, fruisce di questa 
1ninuto benefizio su quelle che riceve, le qua!i sono io 
ma~n~ior quariHtà ed hanno un preizo più elevato nella pra· 
porzione spettante all'amn1inislr:izione francese. 

Così su 50 gra1nrui di lettere trasmesseci dalla FFancia,. 
che (in ragioni~ ùi cinq11e) snppo-rtino una tassa media di 80 
centesimi, cioè in totale 4 lire, l'amtninistraiione sarda sbor .. 
sando per porlo e&tei·o ~ lire, risulta cho essa lucra !I lire. 
Alrincontro, sn 30 gra1nrni di lettere, che noi in oggi tras-­ 
n1clliamo alla Fra1\cla, iu ri\gione pure di cinque lelte1e las .. 
sate del pari 80 centesimi, e cosi in totale lt lire, la Franria 
pagandoci lire t 2?l dì diritto estero (sardo) ha uu Jucro di 
lirt~ 2 7!i, mentre il nostro si è dì lire 2. Ora le lire ~ '75 
per la Francia e le lire 2 per l<.>. SardeQ:na. sono esse in rr.p .. 
porto coi prezzi ùi lire 2 e di lire t 'il.li per OHni peso di 30 
grammi, stabiliti dalla conveniione del f838 f No, certaincnte. 
pe1•chè, se la Fr;incia HU;idagna lire- 'l 7?.)j la Sardegna noil 
dovrebbe proporiiOnatawenle guadrignare cht~ lire t 7'l\ tn._ .. 
vece di godere di- un n1aggior bent'fizio di centesimi ~8 S(J• 
pra sole ti lettere. A cìò si dere nggiungere ehu la l~rancia. 
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spedendo negli Stati sardi in capo all'anno '.:I mila lettere 
lii più che non ne spedisca la Sardegna in Francia, essa ri­ 
mane maggiormente danneggiata dalla rtmessioue delle let­ 
tere a peso. 

La Francia pose questa condhione per base delle tratta­ 
tlve, ed essa non poteva venire rigettata., senza rigettare ad 
mn tempo le benefìch e conseguenze del trattato in progetto, 
e senza rinunziare ai principii d'equità che sempre debbono 
informare le convenzioni lnternarlonall. 

L'adozione della trasmissione per capo, stabilita con per­ 
fetta reciprocità, ripartirà sempre in ragione della propor­ 
sìone stabilita nei prezzi, e indicata dal servizio reso, il com­ 
penso spettante ad entrambe le amministrazioni. 

La trasmissione per car111 fu estesa per le stesse ra ... 
&ioni a tulle le lettere estere che 1 per arrivare al loro 
liestino, si viilgono dell'intermediario delle due amministra­ 
'lioni. 
,lbollzio11e dell'obbligo del!'affrancamenlo P<r vari St«li 

d'Europa e d'.dtnerica. 

Era un bisogno generalmente sentito quello di abolire, 
per quanto vi si prestassero tutte le amministrazioni postali 
estere, l'obbligo di affrancare preventivamente, per la per· 
correnza interna, le lettere per l'estero, e heuchè negli anni 
In.scorsi già si fosse fallo qualche passo su questo cammino, 
rimanevano però ancora non pochi Stati coi quali si trat .. 
tengono dal pubblico importanti relazioni, pei quali tuttora 
era preclusa ogni 'Via di spedirle senza previo affranca­ 
uento. 
molte di queste barriere cadranno coll'attivarsi della pre- 

ante conveuslone : gli Stati, coi quali In ciò possibile, sono: 
I. Il regno unito della Gran Bretagna e Irlanda; 
!. I Paesi Bassi; 
3. La Prussia ; 
4. Il Baden; 
5. Il Wurtemberg; 
6. Le tre Assie ; 
7. Il Naisau ; 
a.. Le citlà Hh~re di Francoforte, Ilre1na, An1bUTijO eLu- 

becca; 
9. L'Oldenbourg ; 
fO. 1l Brunswìch ; 
:Il. Entrambi i Mecblembourg; 
J~. L'Aonover; 
f5. La Sassonia; 
t4. La Danimarca ; 
t?J. La Svezia e la NorYegia; 
-J6. La Russia; 
1·1. La Giamaica; 
ss. Il Cana~à ; 
19. Il Nuovo Brunswich ; 
SO. La Nuova Scozia; 
~I. L'isola dcl principe Edoardo; 
12. Terranova. 
rer lu!le q_ueste destinazi~ni nen ~atà mal più il caso di 

tlar.P.. f:t.~'.n~-:; ai destiuataet, perehè facciano pagare all'animi· 
M&razione sarda i diritti cui dovevano andare soggette, prhna 
• 'enire istradate, le lettere che inavvertita1neate erano 
lltllale nelle buche, 

Facoltà di affrancare e di assicurare fì110 a destino 
le letlere per vari Stati d'Europa e d'Amerlca. 

Oltre al cessare l'obbligo del preventivo alTrancamento per 
lalli i suddetti paesi, sarà lacoltaLivo al pubblieo di a!Iran- 

,~, 1.· --~ 

care e di assicurare Je lettere fino a,l Joro destino; i bolli dei 
nostri uffizi di posta, indicanLi che furono soddisfalli nel­ 
l'atto dell'impostazione i necf':!sari diritti dal mittente, sa .. 
ranno rispettati in tuul quegli Stati, e le lettere distri­ 
buite senza il menomo onere a carico dei destinatari. e ciò 
in perfetta reciprocità di quello che si farà da noi per le let­ 
tere di tutte quelle origial, 

Corrlsponden%e da e per gli S!<tli Uniti d'America. 
Le trattative ora io corso tra la Prancia e gli Stati Uniti 

d'America, per eonchiuderc una canvenzioue di posta, aon 
hanno ancora permtsso di stabilire i prezzi per queJle cor­ 
rispondenze, ma sl tosto esse saranno condotte a termine, la 
Sardegna sarà am1ness' a godere di tut\e le -facilitazioni che 
si saranno stipulate. 

l'robablle diminudone del prezzo delle !e«crt 
della Gran Bretagna. 

Si stanno altresl dalla Francia negoziando diminuzioni 
di prez:zo per quelle d'Inghilterra; quando la cosa safà de· 
finitivainente intesa, la Sard•Bna (Pedi l'ari/colo 10) aarà 
ammessa a parteciparvi, stante i ribassi da essa fatti sul 
prezzo delle proprie lettere; loccbè tanto più. sarà oUeoi­ 
bile, ove anche da noi si venga a tratlato diretto coll'ln­ 
ghBle:rra, la qua\ cosa è ora più che mai probab~le, pa­ 
rendo disposto il Governo britannico ad entrare in trattative 
con noi. 
Corrispo11denza in pacchi chiusi colle ommiuislra.r;iontestere 

al di la della Fra1wia e degli Slatl sardi. 
Accadendo talvolta che, per fini finanzieri o politici, ai 

abbia la convenienza Ji metterci in rapporti dlretti con altre 
aouoinistrazioni al di là di quelle confinanti, fu stabilito cbe, 
oltre la reciproca trasmissione delle corrispondenze sciolte 
(à découvert), le due ammìnislrazioni contraenti potrebbero 
eon perfetta recip-roc\tà corrispondere a patto cb1us0 t()ll al .. 
tre amministrazioni a traverso il rispettivo territorio. (Pedi 
ai·ticoli 57 e 58) 
Il preizo da •horsarsì rispellivameilte pel trasporlo di 

questi pacchi chiusi fu inteso reciprocamente io ragione di 
cente!iimi t O per ogni chilometro di distanza in Unea retla 
dal punto d'entrata al punta di uscita e per ogni cbilogramma, 
se si tratla di lettere o pieghi, e di un quarto di centesimo 
per i giornali e gli stampati. 

È facoltativo ad enti•ambe le a1nu1inis!razioni di iocbiu­ 
dere in questi pacchi chiusi, non solo le corrispondenze 
proprie, ma a\lre~i quelle ~~\Jven.\enli da paesi. pi'Ìt lou .. 
tani. 

I.a mancanza nella. convenzione dei 1858 della stipulazione 
dì poter vìcen1!.Cvoln1ente corrispondere in pacco cbiuao a 
traverso i due ~~it:~~; è s~ata la cagione che fu ~empre irnpo~ 
,;i~':1e per l'addietro di p•ler fare un trattalo colla Spagna ed 
ottener.e una din1iauzione delle enorn1i tai;se che coJà colpi­ 
scono le lettere sarde, cioè 9 reali, pari a .'I lire 38 centesimi 
e mezzo per lettera. 

Eccezioni al prezzo generfco pel trasporto dei pacchi chiusi 
sul tcrrUotio sarilo. 

Al prezzo generale st>pracitalo pet le corrisponden&e in 
pacco chiuso fu necessario fare dne,eccez.iooi: 
I' Per le Jeltere del me11odl della Francia, per I can­ 

tori.i svizzeri di Ticino e Grigioni e viceversa, al fine di in­ 
durre la Francì• e la Sli11era a rimettercele in ttanillo, 
e cosi lucrare almeno 5 lire per cbilOKrtlllBll, piullolto 
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·ebe nulra, fss.èndo esse disposte ad Incamminarle per Lione e 
CtOeYri, IUedlalitè i serVlgi eelerùstmt ,Jn quella direzione, 
anziebè sborsarci un dlritlo dì transito dì qualche enti là; 
T' Per 1e lettere in generale della Praneia.ed oltre, pèr le 

prov,neie di Lombardia, della venes!a, della Stiria, dcll'Illl­ 
ria, ddla Croat.ia è della Datmaiia, e ciò a Ho scopo precipuo 
di far passare sul terrilorio. sardo le cerrlspcadeuze origina­ 
rie di P&rigi e Londra, che in oggi attra\'crsano . la Svi1,tera 
per Basilea e San Gottardo. Il preizo generico sopraludteato 
di tO centesimi per ogni chtìometro e cliilogr.unma\ sarebbe 
&lato per silf.ttte enrrlspendenze di lire t6, essendo di fG 
jii1foiit1tetti Il dislanxa dal l\longfnevra al ponte -di Treeate ; 
-•, pef attirarsi un transi lo nuovo e togliere alla Svizzera 
O}JDJ peiiifèi'9 di un ribasso ai suoi prezzi attuali, fu mcstìen 
discenderne il prezzo tino a tO lire per chnogramma di Jet· 
tere, e 55 centesimi per chuogramma di giornali, aneorehè 
deUi pieghi chiusi entrino per diversi punti, cd in particc­ 
lare per le lettere del nord della Francia, per la via del Ponte 
Belficino. 

Patchi chiusi da trasportarsi coi vu11uri tiello Sìoìo, 
o noleggiali per ronto dello Staio. 

Oltre la facGllà reciprOca del paeeo chiuso da trasportarsi 
pU O..eu.O dei serfiti ordinari delle due amministra'tioni, 
C pure a;t.rla la via a trasn'.ie_tterei simili p.lccb.i {Yc(!( arti~ 
colo 40) p'er mèzso dei bas"tioìerili propri dei due Go,•erni, 
o nolefi,iali per loro conto, che essl tr-uongono o cal 
Cerìtpo ttl&tenessero per la naTig11ione periodica del t.JeJi .. 
&erraueo. 

UUlizzando le corse regolari dei pìroscaf postali francesi, 
I1aliamiuistraiione sarda continuerà a far piego pci porti O\''C 
ì Aiedesimi fanno scala, cioè Livorno, Civitavecchia, Nap0ti; 
M:e1stDa1 Malta e Pìreo (A.lene), anche per a1arc, in ragione 
di 10 CèO:lesld:ll per chilomelio in lìneii retta e per chilo­ 
BflO.iDa. 
tl preUo iri og~i pagalo per qu~st.o. trasporto marittimo s1 

è at ~ U'iè per ogni peso di '30 graWIDi, per qualunque delle 
succitate sei destin.az.ioni. Colla presente conveuiion:e il 
preW sarà prop1Jrtionale alla llislanza, e CGsi da Genova (0gni 
chilogramma) : 
t• per Livorno 
~· Civitavecchia 
5° Napoli 
4° Messina 
!• Ma Ila 
G• Pi reo 

lire t 3 Distanza t 3 miriametri 
53 
~4 

• so 
• 112 
• 12tl 

53 
bt 
80 

• 
• 

112 
UN 

• • 

Oorrlaportdeti<a cogli ù({i:( fra11cesi staòiltl( ne! Levan(e. 

L,a.-tnmini!lrtltione francese, rrossedendo cìnqu e uffizi di po .. 
1ta ne"l Le,ante, cioè: 

1 5miroe, 
Dardanelli, 
Coslaolinopoli, 
Alessandria e 
Beyrouth, 

sarà in facoltà dell'amministrazione sarda Ui spedire e rie~ .. 
vere diretlaruente pieghi postali da quegli uffizi, ll'asportali 
dai fapori della marina nazionale fra:icese, e le Jettere in .. 
.chial&ti, ebe il pubblico, a suo gradimento, potrà affrancare 
o aon aft'raocare, 1Yr1nno una tassa di t lira ciascuna; però 
11li•....,.ti andranno soggelli all'aff r1<1camento obbligatorio, 
aieoliaal&pag;uoento di 9 cenl'8imi per foglio, e tulio ciò a 
ltlllllini dqllarlìeoli 19 e i9, ohe ne indicano il riparlo fra 
i. a allllllÌDi•lo1.:1iooi. 

Ipotesi di sviluppo delta regia niatinci sarda 
ne' ,11 editerra1leD. 

Ove il Governo di Sua Maestà credesse utile di da're un 
maggiore Sviluppo alPaUuafe navigazione a vapore pef ser .. 
yizi'o dell'isola di Sardegnl, sia con regi legni, sia: per rnezto 
di quelli di società priratc, noleggiati a que'slo s·copo pér 
conto del Go\'Crilo, 1'amministrazìone fr8ncesc potrébbe, a 
sua volta, 'falersi di questi vapori .al prczi:o in{licalo di fO 
cenlcsirui per ehilometro è.i distanza percorsa, e per cbHo­ 
gramma di p'cso traSpQr\ato. 

Progelio di coniunicazioni n1aritli111e del generale 
Alberto La Mar1nora. 

rer tale' sttpUiazlone rimane fia d'ora apèrlb Padilo e.Ila. 
eftetluaziOn'c del progetto di comuuicazieoni :naritUmc, pub­ 
blicalo dall'illustre ~cncr.alc All.Jerfo La .Mar1Dora, alto scopo 
principale di favorire il commercio della Sardegna. 

Giornftli e slan1p11H iniernazionali. 
Il prezzo di affrt:néarnento prcl'entivo dei giorna'li, r'ffma 

d'ella nu·o\'i1 legge sul IJollo, in Francia era di ll. centesimi 
per foglio, e negli Slatì sarùì , ove 1!rasi purr. progettato 
a l~ cenlesìmi, fu poi ridotto a 2; Il che àvr,:hbc fatto ùn 
totatè di 6 etntc~hn\ rer ogni ~)ornale, da aITr(l.ncarsi sì 
dalla Francia, Cor~iea ed A1~~ria per gH Sta.ti sardi, s) 
dagli Stati sardi per la Francra, la Col·s.ica e \'AJgt~ria. 

·Di1ninuzirine J)rt'su11H11a. di J}rodotio ver la riduzione 
dei prezzi d'affrancanie11to dei giornali. 

La mitezza di questo prezzo (che nou è chca che la metà 
dell'antico) dindnueo(!o qu'1Si di 8 mila liJ'c J'er.tr;,ta che il 
trasporto dei giornrili francesi dara pel p;~s~ato, obbligant. in 
certo n1odo le due auauinistrazioni postali contraenti a ri­ 
durre (a risparrnio di teu1po e di spesa) alla su'a minima 
~.ipres~ioue la contabilità che per essi deve tenersi nei wo­ 
rucnti incalz.anlissi11Jì dc~lì arril'i e delle partenze. 

l'{ectssilù di se)npJificarc la contabililà in ordine 
ai giornali. 

Qt1e!l.to 6i piileva ottenere tnedia.n(e l'alTrancan:.en\O ob\JJi. 
gatorio, il quale~ costrlogenllo l'am.ministra:iione spediente-a 
verificare I.a quantità e la dimcnsioDC dei fogli, (loteva Ji .... 
spcosarc buna (irl1~ J'a1111uini~lrazione ricf:vente da similt~ opc~ 
razione, perchè veni\·~ accte<litata dall'~Hra nella propor­ 
zione stabilita. JUa, a conseguire questo sistema spcdilissiruo 
di contabiìità, si opponevano due cìrcodanzc: 

t ~Che pci Giorn<1li diretti nei regi Stati, la franc:ia pr~· 
scrivesse a tutti i suoi uftlz.i di pusta (t) di distinguere i fogli 
politìcì dai f,1gli non politici, quando son·o diretti nfgli Slali 
sardi, per accrescervi nel primo caso al Patto delJiaffranca­ 
mento t ccntcsio10 di diritto di bol1o, secondo il dìsPòsto 
della legge del 22 giugno; 
ig Cbe la Francia (perchè questa disposizi'one non è ap .. 

pHcahHe ai giornali di oriMinr. sarda diretti snl tcrri\Ofib 
france~) MC()11se.ntisse a stabilire uua pro11orzil}ne che dò- 

(1) Gli uffizi di posta, in Fra,ucia sono in nun1ero <li 2679 
e le dùitribnzioni )) » » 1016 

3695 
Gli uffizi di posta negli Shtli sai·di sono in numero di 339 

e le di,;Jtribuzioni » :.- .. 136 
475 
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V(!f& differire 'llai giornali che vengono dalla. Francia nei 
regi Sta.ti~ a quelli che panno dai regi Stali in Francia. 

Moti•i che conslgliàrono ad esonerare dal diritto di bollo 
i giornali politici {rahcesi. 

La nece:Sl)\tà fu1perio~a di semplificare te operaztont interne 
nell'interesse del servizio, dovendo prevalere a\lo scarso 
prodotto di 5000 mila lire annue, risultante dal diritto no­ 
tbtliate di bollo, le cui Spese di appllcaalcne e contabilità 
scrio quasi pari al prodotto; la perdita di. tempo preuosls­ 
simo elle esso recava, il rifiuto della Francia di piegarsi, 
satvo -ad aumentare d'un diritto non più di uno, ma di due 
èél\f.e~tmi la sua proporiione su; @tornali sardi diretH in 
Prancla: la conseguenza che ne sarebbe derivata, di colpire 
illegalmente anche del diritto di bollo i gloruali diretti al­ 
l'estctoi che debbono esserne esenti i, la circostanza che la 
cOnvenzione stipulatasi deve necessariamente venire ap­ 
provatl daQ!i slessi poteri che adottarono la legge del ~! 
lidgdo 1'8?501 banno coo!iglìato a soprassedere dalla nostra 
hì•lil\en•a (Vedi nr!ieolo 5~). tanto più p.rchè il commis'"­ 
rio francese ra,·vfsava in ciò on diritto dilTerenziale dtreno 
eesenztalmente contro la Francia, siccome quella che spedisce, 
più di ogni altra Dazione estera, Giornali negli Stati sardi, 

Il eommissario francese asseri non constargli che esistes­ 
sero diritti di bollo sui giornali esteri in al.rl Stati che in 
Sardegna ed in Austria. 

Proportcione nel ri1>arto del prezzo d'affrauca11aento 
dei giornali e stampati. 

Il pressn d'eflrancarnentc di 6 eentestm! per foglio, che da 
uno S(alo va nell'altro, sarà ripartilo in ragione di 1oi terza 
a favore dell'amminlstraelene sarda, e au« terz! a favore di 
quella di Pr1ncia. (Vedi artteoìo !7) 
Se si esamina la pereereema sui due territori, si scorge 

facilmente che la suddetta proporzione è assai più proficua 
alla Sar1fegna che alla Francia, poìcbè quasi tutti i gior­ 
nali francesi sono ori~ioari di Parigi, ed un terzo di essi è 
diretto sulla frontiera dei regi Sfati, cioè i11 Nizza e ncll.a 
Savoia. 

Accordata una rnagg{ore ampiezza nella dimensione 
del fogli. 

Alla dìminuzione di prezzo tenne dietro una wàggiore. tol­ 
leràma nella dimensione dei fogli. Fino a 71. decimetri qua­ 
drati non si calcola che un solo foglio, ossia un solo porte a 
6 éeniiesimi; d.a 7! decimetri quadrati a t~4, due puru, os­ 
siano i'l t:éDiésimi, e coal d,i 7! decimetri quadrati in ii de­ 
cimetri quildra\i un porlo di più, e cib per la sola stan1pa 
perlodlea.' 

Sta111pati uon periodici. 
Per la stampa non periodica, per la cui Irasmlssinne in 

generale non v1b11 mai premura tale da far preferire il mezzo 
4•11• posla (la quale per questi oggeU1 non ha la privativa 
ciel tr'alporto), si adottb altra dìmcnsìone più rigorosa, e 
co'si di 5!: decia1etri quadrati in 3.2 dcci111olri quadrati, e 
ciò per non aver mai a sopraccaricare le vellure ed a ral­ 
lentàrne il corso a danno della corrispondenia ep.ìs.to\are 
é ~e11à stampa periodica, cbe coll'indugio perdono il loro 
iJrégi'n; 
Entrambe le suddette due diverse dimensioni di togli sobo 

ill'a\lo intlipendenli da quella che è stabilila In genere per 
l'lill;,trio, per la stessa ragione accennata là do•e si parlò 
clftli pr .... llSSlone per le letlere pesanti. Del resto, la cbsa è 

chiara, per facilitt1·re tuUe le operazioni è neeessarlò the 
anelie fra le amminislràzioni postali sia introdotta· perfella 
uoiformilà dei pesi e delle misure. 

Giornali e stampati originari deipatsi al di là della Francia 
pegli Stafi sardi e altri Stati italiani, e vicevers(lt 

J giornali e gli s tarnpati originari degli Stati al di là della 
Franeia, tanto per gli Stati sardi che per gli Slati italiani, e vi­ 
ceversa i giornali e stampati originari degli altri Stati italiani 
per la Francia e paesi al di Jà1 saranno rcciprocamelite tras ... 
messi (Vedi articolo 31) 11011 pili per (oglio (intorno ana ciii 
dimensione le rarie amu1inistrazioni postali interessate ttbb 
andarono quasi mai d'accordo), 111a a peso pe-r ogni c~p:b 
a\·er:itc un indirizzo proprio e colla progressione di 2.::i in 2a 
grammi. 

I pre1,zi di transito sardo e francese per queste ìra~iriis­ 
sioni sono di 2 centesimi per l'amministrazione sard~,~ ~ 
di H cenlcsirni per la francese. (Vedi articoli 51 e 53 e 
Quadro D) 

GH anlieb.i ~rezzi di \ran&ilo per i giornaH erano, tanto da 
una parte elle dall'altra, dì ti cenr.esio1i per foglio. Noi noo 
potevau10 assolutamente mantenere il detto prezzo, senza -ve­ 
dere auu1entare ·in proporz.ione del suo territorio il preziO d.i 
transito francese. 

Corrispondcnzo ufficiale internazionale. 
Onde agevo1(li.rc la spcdiiione degli affari di esclusivo sei-­ 

vizio pubblico fo slabi/ito (Vedi arllcolo !IH) che, quando la 
corrispondenza di un pubblico ufficiale gode di fraDch'fgia 
nel rispettivo Stato, essa sarà trnsmessa esente da ogni é~-­ 
rico. 

Se il pubblico officiale cui e~sa è diretta gode dcl parì della 
franchigia, essa sarà distribuita senza tassa·; in caso dive.-So 
questa non sarà passibile che dci diritti stabiliti per Pint&'no 
dello Stato cui é diretta. 

Conclusione. 
A questa c;posizione sui va.ntaggi e S\'anlaggi comp'à~iti 

dcl11antica e della nuo\'a convenziune p:>stale pofri'b'be ·a1tri 
ohiellare, cbe i buoni risuJtarnenti, che da queslà. derìflttlO:, 
po$sono essere a1quanto paraliizali da a1cane condizioni a·1e·n:n 
che più onerose. 
Rispondo a quesl'obhiczione. , 
Conditioni migliori fu impm1sibile l'ottenere dali'am'mitlJ .. 

strazione francese: queste però hanno per h11sc una Q-iusfa e 
ragionata reciprocità; d,allronde 11antic~ con\'enzfone cadente 
per \'Ctustà. e quasi resa Yana alle tante n1odific.:12.iooi iriir·{i .. 
doltc,·i dal l8'38 in poi, a~·e1·a tale bis·ogno d'esse.re rifusà, 'elle 
le trattali\·e (sebbene in1pront"te allora di lin1idi princii>ii; 
già er3.uo cominciate per cùrthpondenza fin dall'anno i847b 
furono e sono interrotte per le \'icen(lC politiche detl'ariRO 
seguente; il desiderio ( ehe spero potrà essere reaHzia-to tra 
poco) dì ria\·ere i transiti per gli Stati ilaliani 1 sottrattici 
nel Panno t841i; la necessità di Ìl;lrodurrr. colla n1ite tass1 
uniforn1e mtllli ruiglioran1enti in oJ'dioe alla sempiicilà delle 
operazioni interne, ctl altri non uicno importanti indicatì 
perfino dall'opinione pubblica, pei quali era indispensabile il 
conco.rso dell1a.mminìs.tra1.ioue ft·an~ese 1 la qua.le invi~ala a 
prestarvisi, soleva rispondere dì rimandarne l'effetto all'epòca 
in coi si sar~hbe fJ.Ua una nuova convenzione, sono i motivi 
che àissuasero dal conservare ancora l'antl'Ja, la quale se non - 
era più confortoe ai nÒstri te1t1J)i per molti rapporti, ebbl! 
però la ventura di ~enir stipulata sotfo più favore\'Oli auii)hiii 
e negli anni più floridi della Francia. 
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Difficile era , o siJ.{nori, la misslonc che era sta la appog· 
giala all'impiegato dell'amministrazione che fu il vero nego­ 
zìa\ote del trattato. Egli vi dedicò tutta l'opera sua, e vi riuscì 
nella miglior maniera. 

l'AllTE SECO~DA. 

portata dalle tre ammlnisteaztcnl che concorrono al tras­ 
porto netla seguente proporzione, cioè: 

dalla Sardegna i 8 !!U OS media della tariffa antiea verso 
U Betgio. 

dalla Francia 66 su 90 
dal Belgio 9 su 25 

Totnli come sopra 90 - I ao 
Ar.parc ila ciò che fa lassa ilelle lettere sarde-belglehe 

viene r+dotta poco meno di due terzi a scepuo essenzialmente 
de\l'a1umini,;traziilne francese, mentre la diminuzione fatt11 
dalla Snrdegnn non è in sostauza che l'applicaiìone z.He let.­ 
tere del Ilelgfu della nuova sua tariffa postale per l'interno. 

5° Che il pubhltcc fosse in piena libertà di poter gettare 
Ie !etl~re nella buca, di affrancarle o di assicurarle fjno a de­ 
stino a suo plactmcnto. 

Jill Che anrehbe ahclifa la moderasfune di tassa di eui per 
lo addlelro godevano i cani pioni di merci (Vedl articolo 8), 
per t:l ragione elle la sensibile diminuzione di tassa cbe si 
adottava rendeva quasi ìnulile questa misura di eeeesione, 
che la perdita di temp» rii cui è cagione, \'a scomparendo 
anche nc~H altri Stili, mano mano che è applicata lari­ 
forma pl)s.Lale. 

oo Lhe verrebbe adottata una prcgressiune per le lettere 
pesanti , perfettamente uniforme, stabìlendo quella general­ 
mente ora in uso per \e corrtspunùeme ìntcrnealonalì, cioè 
di 7 ~rilmmi e f{i in 7 grammt e i/2. ( re« arlieolo 5) 

ti quale pr(lgr('ssione fu intesa allresì nelle allre due con­ 
vomìon! dì Franc!a e Svì1.r.era , e potrà poi venire estesa a 
tutte le corri;;.pn..,1l('nJ.{! esti•re. 

G(> Che il prf'z1.u di purl.o di gior11ali1 s~rnprcchè sieno af .. 
fr:1JJc.1ti sino a 1.h·stf110, () vc~ngano pur esse osservate le con­ 
dìt.ìnnì rìrhìcste, fos'>e ùì li) ci~ntesimi per f1}glio di qualsiasi 
dim\!n.,;lone da dp.arUrç,i corne: segue~ 
a) Alla Sardr~na ·, .. • 5 ! . 
1) Al Ilei .0 \per porlo belga ~ l \IO centesimi 
J ., ì per ')urto fr:\ncese li . . • 7 .· 
e ciù indipcrnJenlernentc llal diritto tli bollo per i fogli po­ 
litici. 

Sarebbe ~hito da desiderarsi che la forte diminuilone del 
prezzo belgico iuterno ftlSSe altresì estesa alle leLtere del 
Belgio din!tte o provtnienU dagli altri Sta li d1Jtalia 1 che si 
servono dell'ìnlcrmcdìa1·io i!~lle poste sàrde: ma siccome nei 
sndth lti Stati le 1.;.isse il)'fìlicale a\le lettere Oel Belgio sono 
a~sai 011eros~, e che ~r11Itrnnde è innegabile che le dimioµ­ 
zioni vogliono :::cQ1prc es$er'c proporzionali e reciproche, il 
Belgio ne~ò di cnnccdcre luro il ribasso stipulato colla Sar­ 
de~na, lasciando 11erò, a nastra is.lania, elle gQdessero un 
prezzo assai inferiore a qne[J11 fino ad oggi ìn vigore. (T~id't 
arlicoti 9 e 10) 

Co~vE~ZJl)NE coi. llEL1;10. 

Le lettere lHHl affrancate del BelgiD a destinazione dei 
regi Stati, ci furono fin qui trasmesse sciolte ( à décotmrt) 
dall'ammlni:5.trazione francese 1 alla quale noi shorsa\''an10 il 
prez:io dì Hre 4 60 pel' ogni peso di 30 grammi, cioè: 

t" porto sul te1'rltori-0 belga ..... L. i ,.{Il 60 ~o porto sul territorio francese . . , . • 5 fiO\ 
L'amminìslrazionc sarda, onde ricnverarc i suoi csposli1 

indipendenten1eule dai diritti stabiliti per la percorrt:11za nel a 
l'interno, tassa le suddette lettere del quarto del citato prezzo, 
ossia di i ili centesimi ciascuna, tanto quelle che giungono 
non affrancate che quelle che si affrancano nei regi stati a 
destinazione del Belgio. 
~ Viceversa, le lettere non <1ffrancate originarie d~gli Stati 
slirdi, sono vendute alla Francia al prezzo d'una lira pure per 
'30 grammi, e vcn~1ono poi tassate r1tl Belgio 60 ccntesiini 
ciascuna di diritto estero. 

Quindi ne deriva che una lettera di Torino e tassata in 
Brusselle . , . . . . . • • . . . • . L. • 80 

Ed una di Bruil,sene è tassa.ta in Torino • • • • • i Uli 

c0:n una differenza eo.si di . . . . • . . . . . . L. » 8!> 
che si spicRa facilinen!.e daHa di3parìlà del prezzo <li tr•nslto 
france!le per le due a1nn1inislrazfoni di S<1rdeg:na e del Uelgio, 
e dalla 1li\'ersìtà delle ris11ettive loro tariffe interne, di cui 
\'uoa e_ il.RC~ra pr(laressi'i<t, IDi!Dlre l'altra è ~ià Ulite tt\ uni­ 
forme. 

Oltre alla pos~ibilitil di far godere Dltl'esi ai regoicoli sardi 
la stessa tassa di 80 cenlesìmi di cui godono i rrgoicoli belgi, 
esisteva ancora il meiio di abbassar-e u1aggioru1cnte il pre1.zo 
delle lettere sarilo~belgicbc, e ridurlo in totale a soli GO cen· 
tesi mir ove il Belgio si f1H!C disposto a stabilire una corr·i­ 
spondenia direHa eoll'am1niaif)lrazione sar1I&, "Valendosi, ri­ 
spetto la .Francia~ della facoltà di fal'e piego chiuso a traverso 
quel t~rrilorio, facollà. prevista dalla l'igenle convenzione 
postale franco· belgica e ciò al solil prezzo dì lire I 20 cen­ 
tesimi per 30 gramn'i. 
Si fu s.u queste basi che si aprirono le trattative col Belgio1 

le quali furono coronate dal più felice sUccesso con mulua 
aoddi1fazl on e. 

Le intelligenze prese snno ! 
f (> Che si sarebbe aperta una corrispondenza direlta a 

p;aceo chiuso a traverso il territorio francese; e che il tran· 
sitQ sul terrilo.rio francese (tanto per le corrispoodeuze in 
andata che per quelle in ritorno) sarebbe stato 1là~ato dal 
llelgio. (Vedi articolo t) 

~a Che il prezzo delle letlere internazionali {sa1nplici) non 
ecccdere\lhe mai ta somn1a di centesimi 60 (Vedi arlico.lo 7) 
il cui riparlo seguirchh?. con1c infra: 
a) Alla Sar<legna ... , ... , . , ... 20 e.I 

~Per porto sul proprio territorio tlJI' 11 60 
b) Al Belgio ~O ( 

'per porto sul territ. francese !:4) } 
La 1 .... media oEgidì essendo di . . . L. I HO 

rbo\la che il pubblico risparmierebbe per ogni 
lettera • . • . . . • . , . , . . . . . • . , . L. 9,0 

Quesla perdita di 90 centeSiflli per o,gui lettera verrà sop- 

PARTE TEllZA. 

C0;."1'.Yt~ZIO<':E CO.LL \ SVIZZERA. 

Le convcniiuni postali tutt-0ra in vigore caì Cantoni di Gi .. 
nevra, Vaod, Villl{'se, Tic\n() e Gri~ioni non davano la facGltà 
al _pubblico dei r1'gi st.ati <li spedire lettere senza preventivo 
obbligatorio affrancamento per tutti gli altri Cantoni, ad ee• 
ceziune però Jcl c.u,tonc ùi Neufchàtel per un acc-0rdo .Pas­ 
salo con quello di Vaud, al l\U~\le uffizio di posta dove-vano 
in ogni caso venire appog1t1:ia,le. 

Queat' 31fraocam..¬ nto obbliga,oriQ, siccome una barriera 
eb.e impe.disce i\ libero sviluppo delle relasioni internazionali, 
,d1>ve,va venire •b~lilo por lasciare eoal i regllicoli in pieaa 

e '.ì r· .. 
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facoltà di affrancare o non affrancar~ le loro lellere ovunque 
fossero destinate sul terrltor!o della Confederazione. 

Colle ultime due convenzioni postalì stipulatesi (nel i S!11J) 
coi Cantoni del Ticino e dei Grigioni era g.ià slabilita fa fa· 
coltà. di affrancare le loro lettere tino a destino anche de~li 
altri 16 Cantoni svi?.7.er~ non meoitonati di sopra, cioè eta­ 
rona, Appenzello, San Gallo, Turgovia, Sciaffusa, Zurigo, 
Berna, i Cantoni forestali, non che Friburgo, Soletta, Basi· 
Jea ed Argo\·ia, ma quando i mittenti volevano prevalersi di 
questa facoltà, egli era rnesticri, aneorehè le lettere venls­ 
sero Impestate ~ per eseuiptc, nella savota , a 'I'bonen, che 
esse fossero rivolte a Torino, poi ad ar oua, con ritardo con- 
1iderevole. 

Altrettanto ad uu dipresso facevasi della maggior parte 
dei Cantoni svì1.zeri per ~li S~ati sardi, coi quali i rapporti 
postali erano indeterminati, e vartarano da Cantone a Can­ 
tone. 

La uUOVl\ eenremiene ebbe per isr.opo di troueare queste 
tr.ilsmissioni 111al definite, di rendere lilrero I'affraneamento 
a destino sì delle lettere sviztt'l'C per gli Stati sardi che di 
queste per la Svizzera, lii lar un-ìvarc ptù direttarueute 1 cp­ 
perciò più prontamentc , le €Ol'iispondenze di un paese per 
l'altro, e di diuiinuire 1 ecnrer.ueruentc al progetto di legue 
sulla tariffa postale, ì diritti che !.i percevono mediante un 
ribasso prnporzroaate sulla tnrtfla svlrzera, per cui (Yediar· 
Ucolo ?S) IJO centesimi saranno il nHl:?:iniu11i detta tassa di cni 
potrà venire colpila una lettera semplice preveniente o di .. 
retta da uno Stato per 11altro, mentre in media oltrepassava 
i 60 eenteshui. 
li prezzo delle corrlspnndcuze sarde vendute in oggi ai 

sovraci!ati sei Cantoni varia in ciascuna delle ctuque eenveu­ 
eront in vigore. Cosl il Cantone di Ginevra cl pav,a le lettere 
non affrancal<~, ori~inarie d~\ rt'gi S\atl. e qnelle affrancate 
per i medesiiui il prc·tzo stt1biltto per capo (e non a pe!l'O ~ 
come si è fattv a l1entlìcìo d('! dt'lto C~atone) dalla tariffa 
dell'ufficin di 5aint-Julien in !.iiptndcnza delle r1•µ;ie pa.t~nti 
del 30 apt'ilt? t 8'ifl e colla detluzil_)n~ sul 11u111tare fola!e del 
peso d~lle corri:.;ptnl'.iCn'l.c rilnc,.~,~ nnn ;1ffr:1uc:ìl.t~, o ricevute 
affrancate di 52 c1•ntesitni per ogiii 50 grammi, da sbor'.ursì 
dalram1uinistrazione sarda, e ra11pret>eutar1ti il porto sul l.cr· 
rltorio ginel'rino. 

Le lettere per i Cantoni di Vaud e Neufoh,ìtcl, pcl Val!cse, 
pel Ticino, e pei Grigioni sono ri111t~sse a preiii più o nleno 
elevati, e secondo la niaggiore o mi11urc importanza dei ri~ 
speltivi r1tggi. 
Viceversa, i'a1nn1inistrai;ione sarda paga J,, lettere non af .. 

francate, oppure affrancale siuo a destino dei Cantoni di 
Ginevra . 32 c. per 30 grarumì 
Vaud . . 70 'd 
Neufchi1tel 1 

· 

Valle•• 90 id. 
Ticino. . tiO id. 
Grigioni . 90 (di cui 40 centesimi per 

diritto di transito su quel di Ticino). 
A.Ho scopo di togliere tutte queste dUierenie di prezii, e 

stabilirne uno uuiforme per lutti i Cantoni della Svizzera, fu 

inteso (Vl'di nrlicoH 6, 7, S e 9) che le lettere dei due paesi, 
originarie di un raggio di 50 chilunietri in linea retta dalla ri· 
spettiva fronlicra, sarebbero state rimesse da entrambe le 
ammiriislrazioui al preti.o di tU cenf.esi1ni ciascuna, e quelle 
originarie Jei due paesi, ma al di là dd raggio suddetto, al 
prezzo tli 20 ceutesiu1i ciascuna. 

Sartbbe 1ttato desiderabile (ed io mi vi adoperai viva ... 
mente, senza aver potuto riuscire a piegare il signor commis· 
sario fedcr.ale) che le lettere dci due ra~u;i Hrnitrolì fossero 
reciproea1n(•ntc scan1biate al prc7.zo di suli 10 cenfcairui eia .. 
scunai onll.c procurare ai pubbUco un'agcyolezza sulle lettere 
ori~i11arie del raggio svizzero1 che in sostanza sono quelle 
che ali1nentano la corrispondenza internazionale. Ma finsi· 
st1:nza del p1•pfato couuuis.sarlo federate, e la dtcbiarazione 
fo1'1lrn!<~ di prtfl.!rire la rottura ùt'lle negoziaiivni piuttosto 
che accon.;;,f'ntire a l<1lc proposta, banno int1oU.o il Governo 
sani-o a da1·\'i iu sull'u!Limo il !!HO assenso, aceiò rion fuss-ero 
riluaodale aucor;1 ad altra e1ioca le facilitaiioni gener.'.l!i1 e la 
maggiore precisioue di ser\'lz.io che da tanto tempo erano 
hramatt~ ne, nostri rapporti colla Svizzera. 

E~nci·ierehbtl Ua que:ita corubinaiione di pre1zi che sareb­ 
Lcvi 1•1: . .1"fetf:1 parità <li 111·czzi, beachC i due territori non 
siano di •'~1w!e supcdìcic; rua egli è da. ossel'varsi che, maf .. 
~rado qu~st'apparcni.a) l1am1ninistra.:t.ionc st<rda non pagherà 
che in ragione di J !:i ceJ.'.ltcsiwi la gnu1 maggiuranza delle fet· 
terc !Vi:t'lerc~ 1 nlentrc all'o1lpo;to la S"fizzcra pagherà .o~li 
Stati sardi 20 centesimi la rnaggior parte delle tcttere sa.rde, 
~iaccliè da nui le lellerc per la Sl'iziera n!ln nascono cel 
raggio dci 50 chilometri, ma al di là di esso; cosi l~ lettere 
di Thònncs, A.ix, Charnùéry, Parerges, Albertvillc, Orta, No· 
vara, l\'rca, l\i1~lla, Vercelli, Ca1:1ale, Tol'inot A':iti, Ale:;san~ 
dria, Voghera, Genova, Cuneo, Nizzat ece., ci 1ar•nno pagate 
!O C(~ntesin1i ciascuna, mentre noi nno pagheremo· ohe tr.l cen­ 
tesìtni le lettere nel rag(lJO svizzero nel quale sono cou:iprrese 
città importantissi1ne, come GinclTa, l.ausannc, Si·J~, Lo· 
carno, Bct!irn.una, tu~a.ao. 

Ii r<tb,!'~io si·izzero cou1prende !19 uffizi; quello sardo noa 
ne couiprcnde elle !50. 

Altro scopo che si prefiggeva il cort1u1i~sario sa,do in qu~ta 
slipula1.ione era quello dì otten(!re un prezz.r, basso per le 
corrispondefl'~~ dirette o pl'nvenienti dai paesi al nord deila 
S\'it:zt~ra, che nello staio attuale ~elle cornunicazfoni postali 
e delle polìtichc conlì11gcnzc ci giova aSsai più procurarci 
per la l'ia della Srii1.era, che per qnclla. della Lornba.rdia. 
Perciò l'artic<)lo 14 stabilisce che il tr<i.nsito pcv la Svi1iera 
sarà \1i.\l(ato da noi in. ragione di tts centesilni per lettera, 
n1cntre Particolo i5 obbliga la Svizzera a pagarci 20 cen .. 
tesirui pel transito sul territorio sardo. 

I ~iorn3'1i e st1rur.i~ti fnternazionali dovranno css!lre aftran ... 
cali (Vedi articolo t 7) fino a destino, al solo prezzo di H cen­ 
tesimi per fog1ill, dl q11atunque diu,ensione. Di quesU li cen ... 
tesi mi, 2 saranno per la s·rizzt~ra e 5 per l'amministrazione 
sarda, di cui uno rappresenterà il diritto di bollo. 

Mediante l'articolo ~S sarà aperta la strada per procurarci 
rapporti diretti~ ove ne sia il catio, coUe poste del pri11cipe 
di Tour e Taxis, eol Bad1!n e eo\la Ila\'iera. 

i~) .. ' 
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